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Presentati in Palazzo Vecchio il bilancio e il programma di attività 

UNA SCELTA PER LA CITTA' 
" " • * ' * . . . . / 

* t * • 

L'incontro del sindaco, del vicesindaco e della giunta con la slampa - Gabbuggiani: «Il bilancio e il programma tendono ad affrontare 
in termini programmatici " la questione di Firenze" ed esprimono l'esigenza di dare alla città una dimensione nuova» - Colzi: 
«Queste scelte nascono da un confronto con le realtà emergenti» - Sottolineato il valore del prestito obbligazionario di 70 miliardi 

Dopo tre giorni di serrato confronto 

Concluso il congresso 
dei socialisti toscani 

L'intervento del presidente Lagorio — Il saluto della 
Federazione regionale CGIL-CISL-UIL: « risolvere la 
crisi senza discriminazioni fra i partiti democratici » 

H sindaco. Elio Gabbuggia­
ni . il vicesindaco Ottaviano 
Colzi e la giunta al comple­
to hanno presentato ieri mat­
tina, nella Sala degli incontri 
di Palazzo Vecchio, ai rappre­
sentant i della stampa, il bi­
lancio di previsione per il 
76 ed il programma di atti-
vita. 

Questi documenti — che e-
rano già stati consegnati ai 
consiglieri — saranno illu­
strat i nella seduta di doma­
ni del Consiglio comunale. 
con le relazioni del sindaco e 
dell'assessore al Bilancio, Bo­
scherini. Su di essi si aprirà 
quindi il dibatti to nella mas» 
sima assemblea elettiva cit­
tadina. 

Il bilancio ed il program­
ma — ha affermato il compa­
gno Gabbuggiani — tendono 
ad affrontare in termini pro­
grammatici. la cosiddetta 
« questione di Firenze » ed e-
sprimono l'esigenza di dare 
alla città una dimensione 
nuova, d'imprimere un nuovo 
respiro culturale e meno an­
gusti orizzonti all'azione del 
Comune. 

Riteniamo — ha detto an­
cora — che le scelte presen­
ta te siano tali da incidere 
positivamente e fortemente 
sulla situazione della città e 
del suo territorio e che co­
stituiscano l'avvio di un mo­
do nuovo di governare, che fa 
leva da un lato sulla « parte­
cipazione » e dall'altro sul 
criterio dell'azione program­
mata . In questi primi 180 gior­
ni — ha detto ancora il sin­
daco — la amministrazione 
espressa dal voto del 15 giu­
gno oltre ad una seria rico­
gnizione sullo «s ta to della 
ci t tà », ha affrontato le gros­
se questioni che si trascina­
vano da anni o che si sono 
presentate in questi ultimi 
tempi: casa, «diret t issima». 
trasferimento delle Officine 
Galileo, decentramento ammi­
nistrativo e avvio ai consi­
gli di quartiere, rilancio del 
piano intercomunale. Ad es­
se si saldano le iniziative in­
traprese sul piano internazio­
nale, a sostegno della pace, 
della cooperazione tra i po­
poli, della circolazione degli 
uomini e delle idee. 

Intenso è s ta to il lavoro 
del Consiglio comunale, con 
le sue 20 sedute. « In questi 
mesi — ha detto ancora Gab­
buggiani — si sono comincia­
te a sfogliare le prime pagine 
del libro nuovo che si è aper­
to nella vita politica e am­
ministrativa della città ». 

LA QUESTIONE 
DI FIRENZE 

Come è sottolineato nella 
nota sugli indirizzi di pro­
gramma e i progetti di inter­
vento. Firenze ha subito un 
progressivo processo di de­
gradazione. La ci t tà è carat­
terizzata dal peso crescente 
delle attività terziarie, distri­
butive e di servizio, che ha 
avuto come risvolto un avan­
zato processo di emarginazio­
ne delle componenti più dina­
miche dello sviluppo econo­
mico e sociale. Il tessuto pro­
duttivo piccolo e medio si è 
progressivamente allontanato 
dalla citta, dislocandosi nel­
la cosiddetta « campagna ur­
banizzata » (i Comuni con­
termini ) : perfino il commer­
cio all'ingrosso (connesso al­
l 'industria) e il commercio 
al minuto (correlato al ri tmo 
di crescita della popolazione) 
hanno registrato uno svilup­
po meno accentuato di quel­
lo che si è espresso nella 
«campagna urbanizzata». 

Firenze è s ta ta così sem­
pre più sospinta al ruolo di 
centro finanziario e di servi­
zi (particolarmente « turisti­
ci », come « consumo » del suo 
prestigioso passato) con una 
consistente dequallficazione 
della sua stratificazione so­
ciale. Vanno qui r intracciate 
le basi economiche su cui si 
è innestato il meccanismo di 
degradazione ambientale e di 
provincializzazione culturale. 
che sono state suggellate fi­
no ad oggi da una politica 
volta a chiudere la cit tà den­
t ro le « mura ». isolandola dal 
proprio contesto territoriale e 
regionale. 

Mercoledì 
celebrazione 

del 55° 
anniversario 
della F6CI 

Mercoledì 28 gen­
naio, alle ore 21,30 
presso la società Mu­
tuo Soccorso Andrea 
Del Sarto (via Lucia­
no Manara) sarà cele­
brato il 55. anniversa­
rio della fondazione 
della FGCI. 

Nel corso della ma­
nifestazione parleran­
no il compagno Mas­
simo D'Alema, segre­
tario nazionale della 
federazione giovanile 

comunista italiana, e il 
compagno Piero Pie-
ralli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

Alla celebrazione sa­
rà presente il compa­
gno Luigi Polano che 
fu il primo segretario 
nazionale della FGCI. 

La degradazione del ruolo 
della città ha proceduto cosi 
di pari passo a quella dei pro­
pri valori e delle proprie ri­
sorse, mentre alcuni proble­
mi fondamentali (del centro 
storico, della regimazione del­
l'Arno, dell'assetto territoria­
le, delle grandi infrastruttu­
re. del centro direzionale), so­
no divenuti cronici, essendo­
ne impossibile una soluzione 
su scala cittadina, avulsa dal­
la realtà dell'area metropoli­
tana. 

INVERSIONE 
DI TENDENZA 

Firenze è venuta meno al 
suo ruolo di « città regione », 
non ha saputo dare risposta 
ai suoi stessi « mali ». « Il bi­
lancio ed il programma in­
tendono operare, fin da ora. 
una "inversione di tendenza" 
di questo processo negati­
vo ». Il vicesindaco Colzi ha 
ribadito che « fra la prospet­
tiva di predisporre un "bi­
lancio contenuto», di norma­
le amministrazione e quella 
di predisporre un program­
ma più vasto, la giunta ha 
scelto la seconda strada, che 
afferma una « visione pro­
spettica » per il futuro, nel 
tentativo di riqualificare la 
città nelle sue strut ture, di 
potenziarla sul terreno eco­
nomico, pur conservandola 
nelle sue attuali dimensioni. 

« Il bilancio ed il program­
ma — ha aggiunto rispon­
dendo alle domande dei gior­
nalisti — nascono da un con­
fronte in a t to con le realtà 
emergenti, sociali ed econo­
miche, non solo della città. 
Le al t re forze politiche e so­
ciali sono state informate 
preventivamente sugli indi­
rizzi che presentiamo: il di­
batt i to sarà l'occasione per 
un'ampia discussione. D'altra 
parte, la maggioranza non 
può sfuggire al dovere ed al­
l'obbligo di proporre delle 
scelte ». 

Dopo un accenno ai nuovi 
rapporti che si vanno in­
s taurando con la Regione e 
ì Comuni del comprensorio 
(assume una particolare rile­
vanza Prato) , Colzi ha af­
fermato che si dovrà avere 
una costante verifica nella 
gestione quotidiana del bi­
lancio, nell 'ambito della 
giunta e del consigliio. L'as­
sessore Boscherini si è sof­
fermato sulla s t ru t tura del 
bilancio e del programma. 
che risentono ovviamente dei 
pesanti condizionamenti di 
una politica generale e della 
mancata riforma della fi­
nanza locale. 

LA STRUTTURA - • 
DEL BILANCIO 

Al 31 dicembre l'indebita­
mento era di 300 miliardi, che 
sal i ranno a 450 con i mutui 
che verranno a maturazione: 
il disavanzo è s ta to conte­
nuto in 109 miliardi: gran 
par te della spesa ordinaria 
(95 miliardi) sono assorbiti 
da quat t ro « voci » fisse: per­
sonale (40 miliardi), rimbor­
so dei mutui (30). ripiano dei 
disavanzi (15). pagamento 
degli interessi agli istituti di 
credito (10). 

I residui 53 miliardi sono 
stati impiegati secondo una 
oculata e organica politica 
della spesa, che rifiuta il 
criterio degli interventi «a 
pioggia ». Sottolineando il si­
gnificato del prestito obbli­
gazionario di 70 miliardi, l'as­
sessore al Bilancio ha riba­
dito che esso va visto nel 
quadro della « grande batta­
glia » che va portata avanti 
per affrontare i problemi di 
riforma del Paese e degli En­
ti locali. E' chiaro che se la 
risposta del governo al lan­
cio del prestito dovesse es­
sere negativa, la città ne ri­
sentirebbe negativamente. 

Oltre alla via del prestito. 
l 'Amministrazione ha scelto. 
per affrontare alcune sue 

grandi questioni, quella dei 
mutui. 

LE SCELTE PER IL *76 
Le domande sono piovute 

numerose e la discussione Ò; 
e fatta serrata. Quali sono le 
scelte concrete per il 76? I 
prossimi mesi vearanno giun­
gere a maturazione una se­
rie di grossi « nodi ». Intan­
to. quello dei consiglio di 
quart iere . Contemporanea­
mente i problemi urbanistici: 
« In pochi mesi — ha detto 
l'assessore Bianco — saran­
no dimensionati gli interven­
ti per il a centro direziona­
le» ; si farà il piano parti­
colareggiato e si darà inizio 
alle procedure di esproprio 
dei terreni : ciò consentirà la 
soluzione di problemi urgen­
ti (università, regione, palaz­
zo di giustizia, ecc.» e di ri­
lanciare l'edilizia. L'altro 
punto qualificante sarà il re­
cupero del « centro storico » 
»fino ad oggi — ha precisa­
to — nessun progetto era 
s ta to predisposto in questo 
senso», da S. Croce a S. Spi­
n t o . Sia Camarlinghi (as­
sessore alla Cultura) che 
Ariani (assessore allo Svilup­
po economico» hanno sotto­
lineato il nesso t ra questa 
azione e gli interventi in 
campo economico e cultura­
le. tesi a valorizzare e svi­
luppare il tessuto produttivo 
e la presenza culturale della 
città. 

In tale ottica vanno visti 
gli interventi per il risana­
mento del coment ino di via 
Villani evi potranno operare 
50 artigiani», per il restauro 
della basilica di S. Spinto. 
del Teatro Goldoni, di Pa­
lazzo Corsini Suarez (ove tro­
verà sede il Gabinetto Vies-
seux) e di a l t n ambienti. 
che consentiranno la nqua-
lificazione del «centro stori­
co ». Sempre nel corso del­
l 'anno sarà avviato il « piano 
per il commercio» (ne ha 
parlato r i i i M H r * Ca lano ) • 

saranno portati a compimen­
to, con mutui, importanti 
opere viarie (vi si è soffer­
mato l'assessore ai Lavori 
publicl. Sozzi), come il com-
r«*Hamento del viadotto al-
1 indiano, il suo collegamen­
to con la Firenze-Livorno (fi­
no a Casellina) e la grande 
viabilità. 

Il quadro degli interventi 
programmatici sarà comple­
ta to (ne hanno parlato gli 

assessori Sbordoni, Ottati . 
Papini). dalla estensione del­
la « zona blu » e da un orga­
nico programma di trasporti 
pubblici (proprio nella ulti­
ma seduta è stato eletto il 
nuovo consorzio), dagli inter­
venti per il potenziamento 
dell'Anconella e di Maligna­
no. dalla istituzione anche 
della guardia medica pedia-

j tnca e dei consorzi socio-sa-
I n i t an e da una serie di inter­

venti ordinari e straordinari 
(come il plano per gli asili 
e l'edilizia scolastica), di cui 
riportiamo un quadro qui 
accanto. 

Queste, in sintesi, le scel­
te che la giuntat PCI-PSI 
presenta e che prefigurano 
chiaramente il « modello » di 
città che si intende costrui­
re. E" su di esse che sono 
chiamate a misurarsi le altre 
forze politiche, a proporre e 

ad operare per la soluzione 
delle grandi questioni, locali 
e nazionali, che sono sul tap­
peto. 

Gabbuggiani ha concluso 
invitando « tut te le forze po­
litiche democratiche a valu­
tare obbiettivamente queste 
proposte, che indicano una 
precisa direzione di marcia 
e di lotta ». 

Marcello Lazzerini 

Un momento della conferenza stampa sul bilancio del Comune 

Programma di grande respiro 
Il bilancio ordinario presenta una 

spesa di 159 miliardi e il programma 
d'interventi straordinari prevede in­
vestimenti per 155 miliardi: un com­
plesso di alcune centinaia di miliardi 
a sostegno delle s t rut ture civili ed 
economiche della città, che pensiamo 
mobiliteranno nel giro di qualche an­
no somme ingenti di capitale. Una 
somma di investimenti destinati ad 
en t ra re rapidamente in circolazione, 
ad aiutare, a rivitalizzare l 'intero tes­

suto della cit tà e del territorio. 
Al bilancio- ordinario è stato dato 

un carattere omogeneo e chiaro, teso 
a superare gradualmente una tradi­
zione fatta d'interventi disarticolati. 
Il disavanzo economico è s ta to conte­
nuto nella cifra di 109 miliardi, che 
manifesta appena un incremento di 
6 miliardi, pari al 5,96cr del prece­
dente esercizio: si è realizzato cioè un 
contenimento dei disavanzo economi­
co pur mantenendo in termini reali 

la stessa enti tà dei servizi, in una 
ottica di riqualificazione degli stessi. 

Le ent ra te — 50 miliardi — copro 
no soltanto 11 31,07<7 del fabbisogno 
di spesa e di funzionamento, il cui 
limite è assorbito per il 25c'c dalle 
spese per il personale, per il 22' < 
dalla quota capitale sui mutui, per 
l'8,53rr dal costo dei prefinanziamen­
ti sui mutui stessi e per il 9.14' '< per 
il servizio di nettezza urbana. 

Il peso di una mancata riforma 
Si t ra t t a di un bilancio fortemente 

vincolato nella sua s t rut tura dalla 
situazione debitoria e dalla mancata 
riforma della finanza locale, che tut­
tavia è s ta to ricomposto dalla Am­
ministrazione secondo una visione di 
riqualificazione della spesa pubblica 
e di contenimento, commisurata ai 
bisogni della città, evitando sprechi 

ed interventi « a pioggia ». di stam­
po settoriale: è stato potenziato il 
cftmpo della istruzione e della assi­
stenza scolastica (refezione, traspor­
to) con un incremento che sfiora 
l'80rr. Maggiore l'Impegno nel campo 
della cultura (musei, biblioteche, pa­
trimonio artistico, manifestazioni cul­
turali) con un incremento del 25,30', : 

notevole l'impegno nel campo del­
l'assistenza ospedaliera (l 'aumento è 
del 14,30rr) per l'infanzia, per i lavo­
ratori disoccupati, per la profilassi 
igienico-sanitaria. 

Anche nel settore economico e turi­
stico sono previsti maggiori inter­
venti del 14 e 42 r r . 

Gli interventi straordinari 
Il programma di interventi straor­

dinari rappresenta tuttavia la grande 
novità dello sforzo politico ed am 
ministrativo della Giunta comunale. 

E' la prima volta nella vita del­
l 'Amministrazione che viene presen 
ta to un programma straordinario di 
interventi con il quale si gettano le 
basi per un intervento sulla cit tà tale 
da affrontarne i problemi più acuti 
e generali che si trascinano ormai da 
anni , da decenni. Cinque sono i gran­
di filoni lungo i quali si sviluppa que­
sto intervento straordinario: quello 
economico, quello culturale, quello ur­
banistico. nel settore della casa e del­
le grandi at trezzature civili e sociali. 

Gli interventi nel campo dello svi­
luppo economico e culturale costitui­
scono l'impegno del Comune che si 
pone come elemento di stimolo. In 
questo campo la previsione di spesa 
complessiva è di 36 miliardi e 800 
milioni destinati ad una serie di 
s t ru t ture di grande rilevanza citta­
dina e comprensonale: 

— si opera per il completamento 
delle s t ru t ture annonarie (costruzio­

ne del centro del freddo e del mer­
cato dei fiori, interventi straordinari 
e di ristrutturazione del mercato or-
tofrutticolo, sistemazione del mercato 
centrale, del centro carni, del macel­
lo, dei mercati r ionali): 

— partecipazione azionaria nella 
Fiorentina gas. nel centro carni e 
nella centrale del la t te : presenza at­
tiva nel quadro delle previsioni de­
gli s t rumenti di intervento regionale 
in campo economico; 

— interventi sugli immobili per il 
loro risanamento e la ^localizzazione 
di insediamenti produttivi, ffiinrrar 
tigianato. I l quadro è completato dal­
la presentazione del «piano per il 
commercio», che darà certezza in un 
settore assai delicato della vita eco­
nomica della ci t tà: 

— oltre 10 miliardi sono destinati 
al recupero ed al r isanamento del 
patrimonio monumentale architet to 
nico e storico, nonché per il Teatro 
Comunale (si prevede la ristruttura 
zione del ridotto per ulteriori 900 po­
sti». e della Biblioteca comunale cen­

trale. Gli interventi sul patrimonio 
monumentale fanno perno sul re­
stauro di Palazzo Vecchio e sulla Ba­
silica di S. Spirito. Si ot terrà cosi il 
pieno utilizzo degli ambienti monu­
mentali (alcuni dei quali sot t rat t i da 
decenni al circuito culturale e turi­
stico), per una piena disponibilità del 
Palazzo per esposizioni ed attività 
culturali: Palazzo Vecchio deve essere 
valorizzato nel suo ruolo di centro 
civico e di prestigioso centro cul­
turale. 

Il recupero totale di S. Sp in to — ta­
le azione coincide significativamente 
con il centenario di Brunelleschi — 
sarà un'occasione per avviare la ri­
qualificazione del tessuto urbanistico 
del quartiere e dell 'oltrarno, per il 
quale si avranno ulteriori interventi 
di risanamento. 

Altri edifici che saranno valorizzati 
e riproposti come centro culturale e 
sociale sono Villa Pozzolini. Villa Fab 
bricotti (per la quale si prevede la 
istituzione di un centro universitario 
d'importanza internazionale) e Villa 
Strozzi. 

Il patrimonio culturale 
L'intervento nel campo culturale 

non si limita agli aspetti monumen­
tali . che riguardano anche il patri­
monio immobiliare comunale nel cen­
tro s tonco: si prevede la costituzione 
di un centro per l 'arte contempora­
nea. su un'area che potrebbe anche 
essere esterna ai confini comunali: 

restauri e trasformazione, con crea 
zione di nuove attrezzature per spet­
tacoli. per manifestazioni pubbliche. 
per il parco delle Cascine. 
. Uno dei punti qualificanti l'impegno 

culturale è il recupero del Teat.-o 
Goldoni e la istituenda scuola di 

La questione urbanistica 

Eduardo che. dopo travagliate vieen 
de. vedrà finalmente la luce. 

Altri interventi r iguardano il po­
tenziamento della biblioteca comunale 
che dovrà costituirsi in prospettiva 
come « polo alternativo » al servizio 
di consultazione che grava sulla bi­
blioteca nazionale. 

• A • 

Gli interventi sul territorio sono di 
50 miliardi che investono :1 centro 
direzionale, il centro storico. la grande 
\labilità ed il verde pubblico 

Per qu.mto riguarda il centro dire 
zionale si avranno i primi interventi 
affinché questo punto nevralgico del­
la città trovi finalmente una sua 
precisa definizione: il «por to» — nei 
quale sono previsti, fra l 'altro, gli 
insiediamenti universitari, la sede del 
la Regione, il Palazzo di Giustizia ed 
al t re infrastrut ture pubbliche — co 
sti tuirà un momento di grande a per 
tura della città sul territorio com­

prensonale e regionale, il punto di 
incontro e di coesione fra realtà eco­
nomiche e sociali che per troppo tem 
pò sono s ta te tenute artificiosamente 
distante e separa 'e Con il . p o r t o » 
e la grande viabilità (è previsto il 
completamento della tangenziale a 
ovest e delia tangenziale a nordovest 
e del ponte viadotto dell'Indiano» e 
con gh interventi del centro stonco. 
l 'Amministrazione comunale intende 
recuperare pienamente a Firenze le 
carateristiche ed il ruolo di città 
regione, secondo un disegno di svilup 
pò rispondente agli interessi dello 

intero territorio metropol.tano 
Oltre 6 miliardi sono previsti per 

l'ncquisizione di aree ed immobili per 
l'edilizia economica e popolare, pre 
vedendo la ristrutturazione delle ca 
se minime. 

Di grande peso, infine, gli inter 
venti straordinari, per i quali si pre 
vede una spesa per i grandi servizi di 
32 miliardi e mezzo. Si t ra t ta di ini 
ziative che hanno un respiro ampio. 
che si pongono su scala comprensa 
na ie e che consentiranno di risolvere 
problemi largamente avvertiti dalle 
popolazioni. 

Gli asili nido e lo sport 
Oltre 36 miliardi sono destinati per 

lo sviluppo dei servizi sociosani tar i : 
vale a dire per la realizzazione di 
un vasto programma di asili-nido, di 
interventi nel campo dell'edilizia sco 
lastica. per la scuola materna, dell'ob­
bligo. la istruzione secondaria e per 
un piano di impianti sportivi di base. 
con il completamento del Palazzetto 
dello Sport ed altri. 

In questo campo si prevedono gran­

di interventi per la soluzione di eroi 
s, problem; per F.renze ed il com 
prendono -

— interventi per l'approvvigiona 
mento idrico di Firenze e dei comuni 
del circondario; 

— interventi per la realizzazione 
della diga di Bilancino, insieme alla 
Regione, per la regimazione della 
Sieve e. quindi. dell'Arno, a tu t to 
vantaggio della sicurezza e, nei limiti 

del po-,s h.le. per l'uso pubblico dei.r 
acque. 

— interventi per gli imp-.anU e" 
depurazione e smaltimento; sono pre­
visti. inoltre interventi massicci per 
la ultimazione degli impianti di pota 
bilizzazione dell'Anconella e di Man 
t ignano: impianti che non potrebbero 
avere completa utilizzazione se non 
venisse garantita nel fiume una suf­
ficiente portata. 

Si è concluso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, il secondo 
congresso regionale del PSI. 
L'ultima giornata il congres­
so l'ha dedicata ad una am­
pia discussione ed alla ele­
zione del direttivo. Riparti­
to per Roma, in seguito a 
pressanti impegni derivanti 
dalla crisi governativa, il 
vicesegretario del partito 
Mosca, ieri matt ina sono sta­
ti molti gli interventi. Tra 
gli altri si sono succeduti 
alla tribuna Bartoìucci. M i n a 
Rosa Bianco, Fausta Cecchi 
ni. Ridolfi (segretario regio­
nale della FGS), Gnocchi, Bro-
gi, Modigliani. Ciantelli ed il 
presidente della giunta re­
gionale Lelio Lagorio. 

Dopo essersi soffermato sui 
problemi aperti dalla crisi di 
governo ed Indicato i modi 
per giungere ad una soluzio­
ne. Lavorio ha posato la sua 
attenzione sulle vicende re­
gionali ed in particolare su 
quelle del governo della Re­
gione. Lagorio ha ricordato 
il duplice mandato che il 
PSI si dette dopo il 15 giu­
gno >Ì cioè l'apertura verso 
le minoranze e l'attuazione 
del programma di legislatura 
con il PCI. Per quanto ri­
guarda il primo punto La­
gorio ha affermato che i so-

| ciaiisti cercano una gestione 
i bilanciata degli interessi del­

la Toscana che lascia alla 
maggioranza le responsabi­
lità e evita egemonie tota­
lizzanti nei confronti delle 
minoranze, mentre il « pro­
gramma » stipulato con i'. 
PCI indica su quale fronte 1 
socialisti intendono battersi. 
Dopo aver accennato al di­
battito che sta avvenendo al­
l'interno della DC che ha 
prodotto atteggiamenti diver­
si rispetto al passato. Lago-
rio ha preso in esame i pro­
blemi connessi all'attuazione 
del « programma di legisla­
tura » ed in particolare a 
quello dei « 300 giorni » su 
cui sarà fatta una verifica 
perché i risultati di que­
st 'ultimo rappresentano una 
premessa per il lavoro suc­
cessivo. 

Lagorio ha quindi afferma­
to che il processo di attua­
zione del programma non se­
gna « rosso » e che « andia­
mo alla verifica dei conte­
nuti con animo sereno», ri­
levando che ci sono questio­
ni grosse sul tappeto fra i 
parti t i della maggioranza re­
gionale ma che i loro punti di 
vista « sono oggi più vicini 
di ieri » 

Lagorio. infine, ha dedica­
to l'ultima parie del suo in­
tervento ad un 'at tenta ana­
lisi della politica del PSI 
in Toscana. 

Nella seduta di venerdì se­
ra sono intervenuti fra gli 
altri . Rugi, che si è soffer­
mato sui problemi della tu­
tela della salute e l'ex asses­
sore regionale Papucci per il 
quale l 'alternativa socialista 
deve significare la trasforma­
zione in senso democratico e 
pluralista della società. 

Dopo Calvani (Follonica) è 
intervenuto Errerà, manci-
niano, che ha parlato diffu­
samente della regione, pro­
ponendo una modifica dello 
statuto per snellire l'iter bu­
rocratico delle leggi e di pre­
sentare oltre al bilancio pre­
ventivo del '76 anche il pro­
gramma pluriennale '76'80. 
Dopo il vice segretario regio 
naie Seppia, ha parlato l'as­
sessore regionale Macchero­
ni. che a proposito della ve­
rifica, ha affermato che è in­
nanzitutto necessaria « una 
verifica interna » sul ruolo di 
direzione. Occorre che il grup­
po dirigente sia coerente con 
quanto ha indicato la base. 
Quale verifica, quindi, e in 
che direzione, si è chiesto 
Maccheroni? Non certo per 
mettere in discussione l'ac­
cordo di legislatura e l'allean­
za di sinistra. Portando il sa­
luto della federazione tosca­
na della CGILCISLUIL . il 
segretario regionale della Uil 
Liverani ha ricordato come 
il movimento sindacale si sia 
non solo espresso contro le 
elezioni anticipate, ma abbia 
prospettato una piattaforma 
politica come base di un pro­
gramma immediato per il go 
verno da realizzarsi da qui 
alla fine della normale sca 
denza della legislatura, ed 
ha fatto appello a tu t te le 
forze politiche affinché la 
crisi possa nsolversi con lo 
apporto di tut t i , senza esclu­
sioni e senza discriminazioni 
tra i parti t i democratici e 
popolari. 

j A proposito del programma 
proposto Liverani ha sotto 

j lineato la necessità di adot-
' tare in primo luogo provve-
1 dimentt urgenti per la r.con 
' versione ìndustr.ale modifi 
I cando profondamente que'.'.i 
• presentai , dal governo =o-
! prat tut to su due punti fon 

damentali che riguardano la 
desfnazione precisa dei f. 
nanziamenti . sui quan devo­
no esercnar-i adeguati con­
trolli. che devono essere fi­
nalizzati a".'."occupaz.one ed 
al Mezzogiorno: e le misure 
per fa\cr:re ia nconvers.one 

| e la mobilità della mano di 
I opera che non possono tra­

dursi in licenziamenti s.a 
pure pagando, anche per lun­
ghi penodi. somme p.u cons.-
stenti a: disoccupati. Ob.etti-

I vo centra'.e dei provvedimen 
I ti deve essere Io sviluppo de'. 

le attività produttive e del-
j l'occupazione La nconversio 
; ne deve qu.ndi essere ind.nz 

zata verso una programma 
zione nei set ton più qualifi­
cati per lo sviluppo produt 
tivo agncoltura. energia. 
trasporti , elettronica, teleco­
municazioni. casa e opere 
pubbliche, sanità • * scuola 
ponendo :n questo rapporto 
i problemi del credito, de; 
prezzi, del fisco. 

Naturalmente ciò non si­

gnifica ridimensionare l'indu­
stria leggera, in particolare 
quella manufatturiera, che è 
tanta parte della Toscana. 
bensì consolidarla e collocar­
la in una nuova e più seria 
prospettiva di sviluppo. Per 
realizzare questi obiettivi è 
necessario un nuovo ruolo 
delle Partecipazioni Statali, 
delle regioni e degli enti lo 
cali. Punto centrale dell'inter­
vento è stato quello relativo 
al rapporto con le forze po­
litiche che deve essere non 
accademico ma volto alla so­
luzione dei problemi. Chi si 
dichiara d'accordo deve agire 
di conseguenza, chi invece 
non lo è lo dica apertamen­

te — ha affermato Livera­
ni — e noi continueremo a 
discutere senza avere la pre­
tesa di dare la pagella al 
singoli partiti o di conside­
rarli depositari della verità. 

Liverani ha concluso sotto­
lineando come un prolunga 
to vuoto di potere lasce­
rebbe incancrenire i proble-. 
mi e darebbe spazio a mano­
vre conservatrici e reaziona­
rie. per cui la pressione del. 
sindacato continuerà e si 
svilupperà sui temi concreti 
e per la soluzione dei pro­
blemi di fondo dell'occupazio­
ne e dello sviluppo economi­
co e sociale del paese IU 
nuove basi. 

Martedì in Palazzo Vecchio 

Assemblea dei sindaci 
$er il piano intercomunale 
Martedì si riuniscono in Pa 

lazzo Vecchio gli amministra­
tori dei comuni che fanno 
parte del piano intercomunale 
fiorentino tPIF) con l'inter­
vento delle amministrazioni 
che definiscono il piano in­
tercomunale pistoiese. 

Con il giudizio sul « rap 
porto sulla prima fase dei 
lavori » preparato dal gruppo 
tecnico del P1F potrà final­
mente chiudersi la travagliata 
fase preliminare ed aprirsi 
quella della elaborazione, del­
la «costruzione» del piano 
definitivo. Un giudizio che co 
me partito abbiamo già e 
spresso nel seminano apposi­
tamente convocato dalle Fe­
derazioni di Firenze, Prato e 
Pistoia, che si è concluso con 
una valutazione sostanzial­
mente positiva dei risultati 
del lavoro fatto e di comples­
sivo apprezzamento delle prò 
poste che ne sono scaturite 
come proficua base di con­
fronto. Il giudizio riguarda 
ovviamente l'attività del grup­
po di profess ionis t iche dal 
'71. per incarico dei Comuni 
che ne fanno parte, lavorano 
all'elaborazione del piano in­
tercomunale fiorentino. Altra 
cosa è invece la valutazione 
da dare per l'enorme ri tardo 
con si giunge alla conclusione 
di questa prima fase. E qui il 
buon senso e il rispetto del­
l'intelligenza e della memoria 
dei cittadini imporrebbe di 
sorvolare sulle responsabilità 
politiche di questo ritardo. 
tanto esse sono evidenti ed 
accertate 

Se non che l'impudenza con 
cui in varie occasioni negli 
ultimi tempi la DC tenta di 
addossare alla Giunta di sini­
stra di Palazzo Vecchio re 
sponsabilità che ricadono sul­
la sua ventennale politica im 
mobilistica, consigliano di ri­
badire ciò che comunque il 
15 giugno gli elettori hanno 
ben mostrato di rammentarsi . 
Basta ricordare che si discute 
su di un elaborato che è 
pronto dai primi del '74 o ve­
dere il punto a cui sono giun­
te alcune esperienze di pia­
nificazione intercomunale an­
che a noi prossime, per ren­
dersi conto della dimensione 
delle responsabilità politiche 
della DC e di quanto questo 
dovrebbero consigliare mag­
giore cautela. 

Per anni le richieste dei 
Comuni dell'hinterland fioren­
tino e di realtà come Pra to 
e Pistoia si sono scontrate 
con una concezione arroccata 
di Firenze che trovava le 
sue motivazioni, oltre che nel­
la grettezza municipalistica e 
nella povertà culturale, nel 
voler favorire lo sviluppo 
«spontaneo» della città e nel 
fare poi di Firenze — dopo 
la nascita della Regione am 
ministrata dalle sinistre — il 
punto di appoggio della '< bat 
taglia di Toscana ». 

Per questo martedì mat t ina 
gli amministratori dell'area 
fiorentina se da una parte 
troveranno sul tavolo gli stes­
si problemi degli anni pas­
sati aggravati in tanto dall'as­
senza di una pianificazione 
intercomunale, sapranno di 
poter contare sulla nuova vo­
lontà politica che dal 15 inti­
gno regge le sorti di Pa­
lazzo Vecchio. 

Dato per superato l'ostacolo 
principale, occorrerà proceda 
re speditamente perei.e q-ie 
sta volontà polit.ca trovi im 
med.ate conferme operat.v••* 
Il primo punto e rappre?en 
ta to dal 2.uri./io sul rapporto 
presentato dal gruppo terni 
co. snudì7.o che non po'rà cs 
sere che di massima p"r pò: 
definire con* estuai mente lo 
sedi e i metod. per un ap 
profondimento che sciolga i 
nodi e gli interrogativi che 
giustamente competono al li­
vello politico. 

Un approfondimento nel 
corso del quale si potranno 
già conseguire positivi mu l ­
tati politici se il comitato di 
coordinamento, che verrà elet­
to dall'assemblea, saprà con­
durlo rapportandosi alle p n o 
n t à che guidano l'az.one dell'3 

forze democratiche di fronte 
alla gravita della crisi eco 
nomici e art .colarsi ..n una 
sene di confron'i .-u. temi 
circoscritti terr. tor.a.mente e 
per grand: settori d! inter 
vento, con tut te le for?e e g'.ì 
enti che adiscono sul t e n t o 
n o dell'arca fiorentina ed ol­
tre. 

L'avvio di questo tipo di 
impegno da parte del comi­
tato di coordinamento con­
sentirà altresì di ovviare alla 

prassi della totale assenza di 
coordinamento fra ì piani re­
golatori dei vari Comuni che 
fanno parte del PIF. stabilen­
do un'intesa politica che im­
ponga l'esame e il parere 
degli organi tecnici e politici 
del P IF per le varianti ai 
PRG e per tut te le grosse 
operazioni sul territorio come 
le lottizzazioni e gli inter­
venti pubblici di rilevanti di 
mensiom. 

Tut to ciò. se come ci seni 
bra tende a spostare il tipo 
di impegno dalla fase dello 
studio e dell'analisi a quella 
del confronto sulle proposte 
e della gestione, impone con 
seguenzialmente una diversa 
articolazione del momento 
tecnico che veda, assieme al 
necessario rafforzamento de­
gli uffici, una dilatazione del 
tipo di competenze richieste 
dalla nuova fase, valendosi 
anche di contributi esterni 
che affermino il carattere in 
terdisciplinare del lavoro ri 
chiesto. 

Si t ra t ta , dunque, di nba 
dire con forza e rendere ope­
rante una precisa volontà po­
litica che può trovare due 
importanti momenti di venfi 
ca: la prima è rappresen­
tata dalla conferma, prenden­
do le opportune decisioni, del 
la volontà dei Comuni che 
fanno parte del P IF di co 
stituirsi in consorzio. Allo sta 
to at tuale dei fatti la possibi 
lità di conseguire una coinci 
denza perimetrale fra con 
sor/io del P IF e la zona eco 
nomica di programma che la 
Regione Toscana intende Isti­
tuire s e m b r a difficilmente 
perseguibile. Occorre. per 
questo, ci sembra non inten­
dere il consorzio come inco 
patibile o sostitutivo dei co 
mitati comprensoriali che si 
costituiranno e muoversi Ipo 
tizzando un tipo di consorzio 
tra Comuni (anche se ade 
renti ad altri comprensori) e 
comitati comprensoriali come 
tali, che riconoscono l'area 
del PIF come la scala otti 
male a cui pianificare il prò 
pno intervento sul territorio 

La seconda opportunità e 
offerta dalla presenza all'as 
semblra dei Comuni che fan 
no parte del piano interco 
munale pistoiese. Ci pare ne 
cessano, per quanto riguarda 
i rapporti tra le due istanze 
di pianificazione interromuna 
le che si correlano sull'area 
capoluogo regionale (il PIF 
e il PIP». che sia necessa 
rio prevedere ed istituzionali/. 
zare momenti di incontro sia 
a livello decisionale politico 
amministrativo che a livelle 
di proposta politico tecnica. 

Nel concreto si t rat ta di fa 
re in modo che ì due divers. 

j gruppi tecnici incaricati coor 
dino e confrontino metodolo 

I gie ed ipotesi r che i diK 
i organi dirigenti lavorino con 
i giuntamcnte sulle lince genr 

rali di un piano programma 
J comune per l'intera area che 

va da Pontassieve a Serra 
valle Pistoiese. 

Intensificate 
alcune linee 

| clelI'ATAF 
j L'ATAF informa che da rio 
I man: nei giorni feriali, escili 

=o ! ^b . i ' n . sarà intenslfi 
ra to .', ^ervi/.o delle line? 
11. 17. 22. 23 28. 29. 31/32AW. 
3*>'37. I nuovi orar: potran 
r.o essere r.tiraM gratuità-
niente presso l'ufficio infor 
mazioni ATAF — piazza Duo 
mo angolo v.a dello Sta 
d.o. tutti ì g.omi dalle ore 
7.30 alle ore 20.30. 

Ricordo disi compagno 
Ernesto Bardotti 

Ad un mese dalla scornar­
s i del compagno Emesto B»r-
ov/n della sezione di Gra^-
- ns . .=c"iIT-> a'. PC! dal iD4". 
le famiglie Bardo* t: e Con 
t.ceili n-̂ ! r n r d T l o «otti 
scrivono '"-« fiO000 per il no 
c*ro giornale. 

Ricordo 
Il compagno Bruno Bran-

coni versa lire 10 000 per 
l'Unità a'.la memoria dei com­
pagni: Alfredo Castellani. 
Armando Fei e Fri 
Cammelli. 


